
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione n. DET-AMB-2026-2257 del 27/04/2026

Oggetto MODIFICA  NON  SOSTANZIALE
DELL'AUTORIZZAZIONE  UNICA  DET-AMB-2017-
4147 del 02.08.2017 E SUCCESSIVE DET-AMB-2019-
968  DEL  28.02.2019  E  DET-AMB-2020-1427  DEL
26.03.2020 AI SENSI DELL'ART. 11 D.LGS. 115/2008 E
DELL'ART.16  DELLA  L.R.  26/2004  PER  LA
COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI
COGENERAZIONE A FONTE CONVENZIONALE DI
POTENZA PARI A 5,5 MWE (44,20 MWT) PRESSO LO
STABILIMENTO  SITO  IN  COMUNE  DI  RAVENNA
LOCALITA'  PORTO  CORSINI  VIA BAIONA,  203  -
COGENIO S.R.L. CON SEDE LEGALE IN COMUNE
DI FIRENZE VIA DI NOVOLI, 33 - P. IVA 14851941006

Proposta n. PDET-AMB-2026-2390 del 27/04/2026

Struttura/Servizio adottante Servizio Autorizzazioni Ambientali e Energia di Ravenna

Responsabile adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno ventisette APRILE 2026, il Responsabile adottante determina quanto segue.



OGGETTO: MODIFICA NON SOSTANZIALE DELL’AUTORIZZAZIONE UNICA DET-AMB-2017-4147 
del 02.08.2017 E SUCCESSIVE DET-AMB-2019-968 DEL 28.02.2019 E DET-AMB-2020-1427 DEL 
26.03.2020 AI SENSI DELL'ART. 11 D.LGS. 115/2008 E DELL'ART.16 DELLA L.R. 26/2004 PER LA 
COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI COGENERAZIONE A FONTE 
CONVENZIONALE DI POTENZA PARI A 5,5 MWE (44,20 MWT) PRESSO LO STABILIMENTO SITO 
IN COMUNE DI RAVENNA LOCALITA’ PORTO CORSINI VIA BAIONA, 203 – COGENIO S.r.l. CON 
SEDE LEGALE IN COMUNE DI FIRENZE VIA DI NOVOLI, 33 - P. IVA 14851941006 

 

LA DIRIGENTE 

 

PREMESSO CHE: 
 

●​ ARPAE rilasciava il Provvedimento DET-AMB-2017-4147 del 02.08.2017 avente oggetto: 
“AUTORIZZAZIONE UNICA AI SENSI DELL'ART. 11 D.LGS. 115/2008 E DELL'ART.16 
COMMA 2 LETTERA A) DELLA L.R. 26/2004 E S.M.I. PER LA COSTRUZIONE E 
L'ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI COGENERAZIONE A FONTE CONVENZIONALE DI 
POTENZA PARI A 5,5 MWE (44,20 MWT) SITO IN COMUNE DI RAVENNA LOCALITA’ 
PORTO CORSINI VIA BAIONA, 203 – ENEL.SI’ SRL CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI 
ROMA VIA DELLA BUFALOTTA, 255 P.IVA/C.F.05736981001”; 

●​ ARPAE rilasciava il provvedimento di voltura DET-AMB-2019-968 del 28.02.2019 avente 
oggetto: “AUTORIZZAZIONE UNICA AI SENSI DELL'ART.11 DEL D.LGS. 115/2008 E 
DELL'ART.16 COMMA 2 LETTERA A) DELLA L.R. 26/2004 PER LA COSTRUZIONE E 
L'ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI COGENERAZIONE A FONTE CONVENZIONALE DI 
POTENZA PARI A 5,5 MWE (44,20 MWT) SITO IN COMUNE DI RAVENNA LOCALITA' 
PORTO CORSINI VIA BAIONA, 203 - ENEL.SI SRL CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI 
ROMA VIA DELLA BUFALOTTA, 255 (P.IVA/C.F. 05736981001) – VOLTURA PER 
CONFERIMENTO DI RAMO D’AZIENDA; 

●​ ARPAE rilasciava il provvedimento di presa d’atto modifica assetto societario con 
DET-AMB-2020-1427 del 26.03.2020 avente oggetto: ”AUTORIZZAZIONE UNICA 
DET-AMB-2017-4147 del 02.08.2017 RILASCIATA AI SENSI DELL'ART.11 DEL D.LGS. 
115/2008 E DELL’ART.16 COMMA 2 LETTERA A) DELLA L.R. 26/2004 PER LA 
COSTRUZIONE E L’ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI COGENERAZIONE A FONTE 
CONVENZIONALE DI POTENZA PARI A 5,5 MWE (44,20 MWT) SITO IN COMUNE DI 
RAVENNA LOCALITA’ PORTO CORSINI VIA BAIONA, 203 E SUCCESSIVO 
PROVVEDIMENTO DI VOLTURA PER CONFERIMENTO DI RAMO D’AZIENDA 
DET-AMB-2019-968 del 28.02.2019 - NEWCO COGENERAZIONE.SI S.R.L. CON SEDE 
LEGALE IN VIALE DI TOR DI QUINTO 45/47, 00191 ROMA (P.IVA/C.F. 14851941006) – 
PRESA D’ATTO PER MODIFICA DENOMINAZIONE - COGENIO S.r.l. SEDE LEGALE IN 
VIALE DI TOR DI QUINTO 45/47, 00191 ROMA (P.IVA/C.F. 14851941006)”; 

 
 
 



CONSIDERATO CHE: 
 

●​ la Società COGENIO S.r.l. presentava istanza di modifica non sostanziale 
dell’Autorizzazione Unica DET-AMB-2017-4147 del 02.08.2017 e s.m.i. per l’installazione di 
4 caldaie ausiliarie per la produzione di vapore di potenza termica nominale di 33,1 MWt in 
sostituzione, durante il periodo di manutenzione della GVR, pervenuta ad ARPAE di 
Ravenna in data 23.12.2025 al PG 2025/22379, ricomprendente la modifica non sostanziale 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale DET-AMB-2017-4108 del 01.08.2017 e s.m.i. 
presentata, ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 1) del D.Lgs n. 152/2006, tramite il Portale 
IPPC-AIA in data 23.12.2025, acquisita al PG 2025/229582, per l’impianto di cogenerazione 
da fonti convenzionali di potenza pari a 44,20 MWt sito in Comune di Ravenna, loc. Porto 
Corsini, via Baiona 203;  

 
●​ con nota PG 2026/3367 del 09.01.2026, successivamente rettificata con nota PG 

2026/14568 del 26.01.2026, ARPAE convocava la prima seduta della Conferenza dei 
Servizi decisoria simultanea sincrona in modalità telematica in data 11.02.2026, in esito 
della quale con nota PG 2026/26868 del 11.02.2026 ARPAE trasmetteva il verbale della 
seduta PG 2026/26660; 

 
●​ con nota PG 2026/27645 del 12.02.2026 ARPAE trasmetteva la richiesta di documentazione 

integrativa per la modifica non sostanziale di Autorizzazione Unica e la modifica non 
sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale; 

 
●​ in data 04.03.2026 al PG 2026/41008 la Società depositava la documentazione integrativa 

richiesta per la modifica non sostanziale di A.U.; 
 
●​ in data 10.03.2026 al PG 2026/44668 la Società depositava la documentazione integrativa 

sul Portale IPPC-AIA per la modifica non sostanziale di A.I.A.; 
 
●​ ARPAE con nota PG 2026/45651 del 11.03.2026 convocava la seduta conclusiva della 

Conferenza dei Servizi decisoria simultanea sincrona in modalità telematica per il giorno 
16.04.2026 in esito della quale con nota PG 2026/72714 del 21.04.2026 veniva trasmesso il 
verbale PG 2026/72157 attestante la chiusura dei lavori della conferenza con approvazione 
dell’installazione delle 4 caldaie ausiliarie; 

 
VISTA la normativa sotto elencata a cui si fa riferimento ai fini del rilascio del presente atto: 
 

●​ Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successivi adeguamenti; 

●​ Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici 11 dicembre 1933, n. 
1775 e successive modificazioni ed integrazioni; 

●​ D.P.R. n. 53 del 11.02.1998 "Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi alla 
autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di energia elettrica 
che utilizzano fonti convenzionali, a norma dell'articolo 20, comma 8, della L. 15 marzo 1997, 
n. 59." 



●​ Decreto Legislativo del 16 marzo 1999 n. 79 “Attuazione della direttiva 96/92/CE recante 
norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica”; 

●​ Legge del 23 agosto 2004 n 239 "Riordino del settore energetico, nonché delega al governo 
per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia"; 

●​ Decreto Legislativo 30 maggio 2008 n. 115 e smi “Attuazione della direttiva 2006/32/CE 
relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici ed abrogazione della 
direttiva 93/76/CEE", in particolare l’art. 11 commi 7, 8: 

-​ “Fermo restando quanto previsto dall'articolo 269, comma 14, del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, la costruzione e l'esercizio degli impianti di cogenerazione di 
potenza termica inferiore ai 300 MW, nonché le opere connesse e le infrastrutture 
indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli impianti stessi, sono soggetti ad una 
autorizzazione unica, rilasciata dall'amministrazione competente ai sensi dell'articolo 8 
del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, nel rispetto delle normative vigenti in 
materia di tutela dell'ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico, 
che costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico. A tale fine la 
Conferenza dei servizi è convocata dall'amministrazione competente entro trenta giorni 
dal ricevimento della domanda di autorizzazione. Resta fermo il pagamento del diritto 
annuale di cui all'articolo 63, commi 3 e 4, del testo unico delle disposizioni legislative 
concernente le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e 
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive 
modificazioni. 

-​ L'autorizzazione di cui al comma 7 è rilasciata a seguito di un procedimento unico, al 
quale partecipano tutte le amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di 
semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni. Il rilascio dell'autorizzazione costituisce titolo a costruire ed 
esercire l'impianto in conformità al progetto approvato e deve contenere l'obbligo alla 
rimessa in pristino dello stato dei luoghi a carico del soggetto esercente a seguito della 
dismissione dell'impianto. Il termine massimo per la conclusione del procedimento di 
cui al presente comma non può comunque essere superiore a centottanta giorni”; 

●​ Decreto Legislativo 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. "Norme in materia ambientale"; 
●​ D.M. 29 maggio 2008 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

"Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per 
gli elettrodotti"; 

●​ Deliberazione 23 luglio 2008 - ARG/elt 99/08 dell’Autorità per l’Energia Elettrica e del gas 
“Testo integrato delle condizioni tecniche ed economiche per la connessione alle reti 
elettriche con obbligo di connessione di terzi degli impianti di produzione di energia elettrica 
(Testo integrato delle connessioni attive – TICA)” e s.m.i.;  

●​ Legge Regionale 22 febbraio 1993, n. 10 “Norme in materia di opere relative a linee ed 
impianti elettrici fino a 150 mila volts. Delega di funzioni amministrative” e successive 
modifiche ed integrazioni; 

●​ Legge Regionale n.19/2003 "Norme in materia di riduzione dell’Inquinamento Luminoso e di 
risparmio energetico”, la Direttiva applicativa DGR n. 2263 del 29 dicembre 2005 “Direttiva 
per l’applicazione dell’art. 2 della legge regionale n. 19 del 29 settembre 2003 recante Norme 
in materia di riduzione dell’inquinamento luminoso e di risparmio energetico” Circolare 
esplicativa delle norme in materia di riduzione dell’Inquinamento Luminoso e di risparmio 



energetico di cui alla DDGA n. 14096/2006 come modificata dalla DDGA n. 1431 del 16 
febbraio 2010 “Modifiche ed integrazioni alla DDGA n. 14096 del 12/10/2006 “Circolare 
esplicativa delle norme in materia di riduzione dell’Inquinamento Luminoso e di risparmio 
energetico”; 

●​ Legge Regionale del 23 dicembre 2004, n. 26 “Disciplina della programmazione energetica 
territoriale ed altre disposizioni in materia di energia” e smi; 
 

VISTE: 
●​ la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, 

sulle Unioni e fusioni di Comuni; 
●​ la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e 

delle relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra 
l'altro, il riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente per cui, alla 
luce del nuovo riparto di competenze, a far data dal 01/01/2016 la Regione esercita le 
funzioni amministrative in materia di autorizzazioni e concessioni, tramite l’Agenzia Regionale 
per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE); 

●​ la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 31 del 19/01/2026 avente ad 
oggetto: "APPROVAZIONE DELLA DELIBERAZIONE N. 151/2025 DI ARPAE RELATIVA A 
NUOVE DISPOSIZIONI SULL'ASSETTO ORGANIZZATIVO GENERALE DELL'AGENZIA"; 

DATO ATTO CHE in riferimento agli obblighi derivanti delle disposizioni di cui al libro I Titolo I Cap. II 
di cui all'ex art. 67 comma 1 del Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, inerenti la 
documentazione antimafia la Società Cogenio trasmetteva in data 20.03.2026 PG 2026/51473 le 
dichiarazioni sostitutive; 
 
DATO ATTO CHE nel corso del procedimento autorizzativo sono stati acquisiti i 
pareri/autorizzazioni/nulla osta e/o ogni altro atto di assenso comunque denominato ritenuti necessari, 
come di seguito riportato, e conservati agli atti di ARPAE di Ravenna alla pratica SINADOC n. 
2025/39517: 
 

Protocollo 
generale Autorizzazioni/pareri/nulla osta Ente  

PG 2026/12926 
del 23.01.2026 

Con riferimento alla Vostra PEC del 
09/01/2026, pari oggetto, Vi comunichiamo 
che, sulla base della documentazione 
tecnica resa disponibile, è emerso che le 
opere ed i lavori di che trattasi NON 
interferiscono con impianti di proprietà 
della scrivente Società.  
Ad ogni buon fine, in considerazione della 
peculiare attività svolta dalla scrivente 
Società, inerente il trasporto del gas 
naturale ad alta pressione, è necessario, 
qualora venissero apportate modifiche o 
varianti al progetto analizzato, che la 

Snam Rete Gas S.p.A. 



scrivente Società venga nuovamente 
interessata affinché possa valutare eventuali 
interferenze del nuovo progetto con i propri 
impianti in esercizio.  
Si evidenzia, infine, che in prossimità degli 
esistenti gasdotti nessun lavoro potrà 
essere intrapreso senza una preventiva 
autorizzazione della scrivente Società e che, 
in difetto, Vi riterremo responsabili di ogni e 
qualsiasi danno possa derivare al 
metanodotto, a persone e/o a cose.  
Per le prossime richieste Vi invitiamo ad 
utilizzare la nuova WebApp “Gridfinder 
Snam” https://gridfinder.snam.it per la 
verifica delle interferenze con i nostri 
metanodotti. L’utilizzo di tale applicazione Vi 
permette di ottenere un celere riscontro 
delle informazioni di cui necessitate  

 parere favorevole espresso in sede di 
conferenza dei servizi conclusiva 

Ministero dell’Interno 
Dipartimento  dei Vigili del 
Fuoco Comando Provinciale di 
Ravenna 

PG 2026/13334 
del 23.01.2026 

Con riferimento alla pratica di modifica non 
sostanziale dell’AU in oggetto; Vista la 
documentazione consultata dal link fornito 
https://drive.google.com/drive/folders/1_Npc
G1CuSii 
Zliv_dnFKcr1LLLG60ctM?usp=drive_link; 
Visto che il sito è stato individuato, tramite 
l’indirizzo indicato all’oggetto, sulle mappe 
interattive di RUE;  In base al suddetto 
confronto risulta che l’attività oggetto di 
modifica non sostanziale dell’AU si trova 
nello “SP1 - Aree consolidate per attività 
produttive portuali” (art. VII.1.3 del RUE 
vigente);  Si prevede l’installazione in attività 
insediata di n. 4 caldaie che rispettano la 
distanza minima dai confini di proprietà e 
sono assimilabili a intervento di MS, 
ammesso per l’area in quanto trattasi di 
“RIR - Aree consolidate per attività 
produttive portuali con impianti a Rischio di 
Incidente Rilevante” disciplinata dall’art. 
VII.1.5 del RUE.  Per quanto sopra indicato 

Comune di Ravenna - Area 
Pianificazione Territoriale 
Servizio Sportello Unico per 
l’Edilizia  



non si riscontrano motivi urbanistico-edilizi 
ostativi alla modifica non sostanziale dell’AU 

 parere favorevole espresso in sede di 
conferenza dei servizi conclusiva 

Azienda AUSL della Romagna 

 
DATO ATTO che l’impianto esistente è configurato per operare secondo tre distinti assetti funzionali, 
di seguito riassunti:   

1.​ Assetto di progetto: funzionamento del turbogeneratore (TG) con recupero del calore dai fumi 
di scarico, esausti,  tramite il Generatore di Vapore a Recupero (GVR), dotato di post 
combustore;   

2.​ Assetto fresh air: produzione di vapore con  Generatore di Vapore a Recupero (GVR) mediante 
il post combustore e turbogeneratore (TG) disattivato;   

3.​ Assetto di riserva: disattivazione sia del turbogeneratore (TG) che del Generatore di Vapore a 
Recupero (GVR), con produzione di vapore affidata alla sola caldaia di backup (GVA).   

Attualmente l’assetto di riserva dell’impianto di cogenerazione, che prevede il funzionamento della 
caldaia di backup, non risultando disponibile non risulta applicabile l’assetto di riserva.  Alla luce di 
ciò, l’unica modalità attualmente disponibile per la produzione di vapore a servizio dello 
stabilimento Bunge è rappresentata dal funzionamento del Generatore di Vapore a Recupero 
(GVR), in assetto di progetto o in assetto di Fresh Air. Tuttavia, a seguito del manifestarsi di 
criticità tecniche su tale apparecchiatura, la Società ha valutato di procedere con una 
manutenzione straordinaria, da attuarsi con carattere di urgenza e assoluta non differibilità, al fine 
di garantire la continuità del servizio energetico allo stabilimento. Per tali motivazioni, la Società ha 
inoltrato  richiesta di modifica dell’Autorizzazione Unica per l’installazione temporanea di n. 4 
caldaie ausiliarie, alimentate a metano, per una potenza termica nominale complessiva pari a 33,1 
MWt a seguito dello spegnimento dell'assetto autorizzato sopra descritto. La durata di 
funzionamento delle caldaie è stimata di 6–8 mesi, ovvero fino al completamento della 
manutenzione del  Generatore di Vapore a Recupero (GVR). Il nuovo assetto impiantistico 
temporaneo, prevede:  

●​ lo spegnimento del turbogeneratore (TG);  
●​ lo spegnimento del GVR che verrà sottoposto a manutenzione straordinaria;  
●​ la disattivazione della caldaia di backup, per intervento manutentivo programmato (     

sostituzione bruciatori);   
●​ l’accensione esclusiva delle quattro caldaie ausiliarie, finalizzate alla produzione di 

vapore mediante combustione di metano. 
Dal punto di vista impiantistico, la modifica comporta la momentanea attivazione di quattro nuovi 
punti di emissione in atmosfera, denominati E7, E8, E9 ed E10 ciascuno associato alle rispettive 
caldaie. 
 
 
 
 
 
 
 



Modello Prod. 
vapore 
(Kg/h) 

Potenza 
termica 

nominale 
(kWt) 

Consumo 
metano 
(Nmc/h)  

Temp. 
fumi  
°C 

Portata 
fumi 

(Nmc/h) 

Capacità 
idrica (l) 

Punto di 
emissione

Diametro 
interno del 

camino 
(mm) 

Altezza 
da terra 

(m) 

MV3 
6000-20 

6.000 4,186 466,4 214,
9 

5.384 10.760 E7 550 9,1 

MV3 
18000 

18.000 12.558 1400 230 16.092 25.906 E8 850 9,7 

MV3 
13.500 

 

13.500 9.375 1050 230 12.286 21.000 E9 850 9,1 

MV3 
10.000 

 

10.000 6.977 777 226 8.000- 
8.500* 

19.045 E10 750 9,2 

*Valore stimato: considerando consumo massimo di metano (777 Nm3/h), rapporto aria/metano 
per la combustione completa del CH4 (9,52 Nm3 di aria per ogni Nm3 di metano) 
 

 DATO ATTO CHE: 
  

●​ durante i lavori della Conferenza dei Servizi sono stati acquisiti tutti i documenti, le 
espressioni, pareri, autorizzazioni e nulla osta necessari al rilascio dell'autorizzazione alla 
realizzazione ed all'esercizio dell'impianto in progetto, sono stati acquisiti i pareri favorevoli 
dei partecipanti e non sono stati espressi dissensi attraverso altre modalità; 
 

●​ in merito al quadro autorizzativo il rilascio della presente autorizzazione ricomprende e/o 
sostituisce: 

-​ Provvedimento di modifica non sostanziale di Autorizzazione Integrata Ambientale 
(D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.); 

-​ Titolo edilizio (SCIA) di competenza comunale (art. 13 comma 1 lettera e bis) L.R. 
15/2013 e D.P.R. 380/2001 e s.m.i.); 

 
DATO ATTO che ai sensi della Deliberazione del Direttore Generale n. 55 del 14.05.2019 "Servizio 
Pianificazione e controllo Direzionale. Approvazione della revisione del tariffario delle prestazioni di 
ARPAE", il proponente, non ricade nei casi di esenzione e ha provveduto al versamento degli oneri 
istruttori; 
 
 

 
CONSIDERATO CHE: 



●​ dall'esame degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica vigenti non sono emersi 
vincoli che precludono la realizzazione dell'opera, fermo restando il rispetto delle prescrizioni 
Provvedimento di A.I.A.DET-AMB-2017-4108 del 01.08.2017 e s.m.i. 

●​ il progetto energetico risulta compatibile rispetto a quanto previsto dalla Direttiva di cui all’art. 
12.7 c.3 lettera n) del Piano d’Azione per l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile della Provincia di 
Ravenna, in quanto trattasi di sostituzione temporanea per lo spegnimento del 
turbogeneratore (TG), del GVR che verrà sottoposto a manutenzione straordinaria e 
disattivazione della caldaia di backup, quest’ultima per intervento manutentivo programmato; 

●​ non sono emersi elementi di criticità in relazione alle matrici ambientali analizzate che 
possano precludere all’installazione  temporanea delle caldaie;  
 

DATO ATTO che il provvedimento di autorizzazione unica, ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs. 115/2008 e 
dell'art. 16 comma 2 lettera a) della L.R. 26/2004, deve essere rilasciato entro 180 giorni dalla 
presentazione dell'istanza, fatte salve le sospensioni dei termini per eventuali richieste di 
integrazioni e/o per la conclusione del procedimento di A.I.A., ovvero entro il giorno 17.07.2026 
come meglio descritto nella seguente tabella: 

 
Avvio del procedimento - presentazione istanza 23.12.2025 
Richiesta integrazioni e sospensione termini procedimentali 12.02.2026 
Riavvio termini per deposito documentazione integrativa 10.03.2026 
Termine per la conclusione del procedimento (180 gg) 17.07.2026 
 

CONSIDERATE le prime indicazioni per l'esercizio integrato delle funzioni di istruttoria e 
autorizzazione ambientale assegnate ad ARPAE dalla L.R. n. 13/2015, fornite dalla Direzione 
Generale di ARPAE con nota PGDG/2015/7546 del 31.12.2015; 

DATO ATTO che, ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) 2016/679 e del d.lgs. n. 196/2003, il 
Titolare del trattamento dei dati personali è individuato nel Direttore Generale, mentre il soggetto 
attuatore degli adempimenti previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali è 
individuato nel Responsabile Area Autorizzazioni Ambientali e Energia Est, per i dati personali gestiti 
dall’Area medesima; 

SU proposta del Responsabile del procedimento Dott.ssa Antonella Gagliardi, istruttore direttivo 
tecnico di ARPAE di Ravenna:  

 
DETERMINA 

 
1.​ DI AUTORIZZARE la Società COGENIO S.r.l. con sede legale in Comune di Firenze via di 

Novoli, 33 - P. IVA 14851941006, ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs. 115/2008 e dell'art. 16 
comma 2 lettera a) della L. R. 26/2004, all’installazione temporanea di 4 caldaie ausiliarie 
per la produzione di vapore, di potenza termica nominale di 33,1 MWt in sostituzione 
dell’assetto autorizzato con DET-AMB-2017-4147 del 02.08.2017 presso il sito industriale 
in Comune di Ravenna località Porto Corsini via Baiona, 203; 
 



2.​ DI DARE ATTO che in forza di quanto dettato dalla L.R. 26/04, art.16, comma 2, lettera b) 
ricomprende le seguenti autorizzazioni:  

 
▪​ Autorizzazione Integrata Ambientale (D.Lgs n. 152/2006); 

 
e sostituisce  
 

▪​ Titolo edilizio (SCIA) di competenza comunale (L.R. 15/2013 e D.P.R. 380/2001 e 
s.m.i.); 

 
3.​ DI DARE ATTO che sono parte integrante del provvedimento finale di autorizzazione i 

seguenti elaborati: 
 
◦​ Allegato 1: Provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale 

DET-AMB-2026-2144 del 22.04.2026; 
 

4.​ DI DICHIARARE che la presente autorizzazione recepisce integralmente i contenuti della 
Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con DET-AMB-2026-2144 del 22.04.20256 
(Allegato 1); 
 

5.​ DI DICHIARARE che il rilascio della presente autorizzazione non pregiudica in alcun modo 
i diritti di terzi e le competenze di altri Enti/Amministrazioni, che sono fatti salvi, riservati e 
rispettati in ogni fase dell'esecuzione dei lavori; 

 
6.​ DI DICHIARARE che la Società COGENIO S.r.l. ha l’obbligo di comunicare ad ARPAE e al 

Comune di Ravenna la rimessa in esercizio dell’impianto GVR e la conseguente  
cessazione dell'esercizio delle 4 caldaie ausiliarie; 
 

7.​ DI DICHIARARE che il presente Atto ha durata fino al ripristino dell’assetto autorizzato con 
DET-AMB-2017-4147 del 02.08.2017 e smi; 

 
8.​ DI STABILIRE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs. 115/2008 e dell'art. 16 comma 2 lettera g) 

della L.R. 26/2004 il titolare della presente autorizzazione ha l'obbligo della rimessa in 
pristino dello stato dei luoghi a seguito della dismissione dell'impianto autorizzato 
con DET-AMB-2017-4147 del 02.08.2017 e s.m.i.; 
 

9.​ DI STABILIRE che la definitiva messa fuori servizio degli impianti dovrà essere autorizzata 
ai sensi dell’art. 20 comma 1 della L.R. 26/2004; il proponente dovrà corredare la richiesta 
con il Piano per la rimessa in pristino del sito con oneri a carico dell’esercente; 
 

10.​DI DICHIARARE CHE per la presente autorizzazione, ai sensi dell'art. 88, comma 4-bis, del 
D.Lgs. 159/2011, vige la condizione risolutiva e pertanto, in caso di esito sfavorevole delle 
verifiche antimafia, la stessa verrà revocata; 

 



11.​DATO ATTO che, ai fini della conclusione del presente procedimento, il termine stabilito per 
la conclusione del procedimento, come indicato nel preambolo, è stato rispettato; 
 

12.​DI DARE ATTO che il progetto definitivo presentato dal richiedente in allegato alla 
domanda di autorizzazione è agli atti presso ARPAE di Ravenna pratica SINADOC n. 
2025/39517; 
 

13.​DI DARE ATTO che i compiti di vigilanza e controllo del rispetto delle prescrizioni ed i limiti 
impartiti sono affidati ad ARPAE -Servizio Territorio per gli aspetti ambientali e che, per i 
restanti aspetti, restano ferme le competenze di controllo di ogni Ente in merito ai propri 
compiti di istituto; 
 

14.​DI TRASMETTERE COPIA del presente atto  alla Società Cogenio S.p.A. e ai componenti 
della Conferenza dei Servizi. 

 
DICHIARA che: 
 

-​ il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di 
ARPAE; 

-​ il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di 
contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 
190/2012 e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione approvato da ARPAE. 

 
 
​ ​ ​ ​ ​ ​         LA DIRIGENTE  

RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI e ENERGIA DI RAVENNA 

(Dott.ssa Tamara Mordenti) 
 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


